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li colloquio era stato sollecitato dai sindaco 

Sanità, Vetere dal pretore 
«I malati prima di tutto» 

Ha partecipato all'incontro anche l'assessore Franca Prisco - Formate e in funzione 
le commissioni di disciplina delle USL - Salvaguardare le strutture pubbliche 

A più di un mese dì distan
za da un precedente incontro 
il s indaco e l'assessore co
munale alla Sanità Franca 
Prisco sono tornati ieri mat
tina a Palazzo di giustizia 
nell'ufficio del pretore A-
mendola, magistrato che sta 
conducendo l'inchiesta sulle 
condizioni igieniche e di la
voro negli ospedali romani. 
Al termine del colloquio — 
sollecitato dagli stessi am
ministratori nei giorni scorsi 
— Vetere è stato attorniato 
dai cronisti rimasti in attesa 
per tutta la durata della di
scussione dietro la porta del
la nona sezione penale. 

•Abbiamo riferito — ha 
detto Vetere — quanto è sta
to fatto fino ad oggi. Sono 
state formate le commissio
ni di disciplina presso le 
USL, ormai tutte sono nell'e
sercizio delle loro funzioni e, 
da parte del comitato di 
coordinamento, è stato in
viato alla Regione un piano 
di emergenza contenente 
tutte le indicazioni su quello 
che si ritiene indispensabile 
fare». Una copia del progetto 
è stata consegnata alla ma
gistratura. «L'assemblea ge
nerale delle USL — ha prose
guito il s indaco — si è riuni
ta mercoledì scorso e in quel
l'occasione sono stati nomi
nati anche i revisori dei conti 
che sostituiscono quelli di
missionari. Ci st iamo impe
gnando nel nostro lavoro 
con lo scopo di salvaguarda

re le strutture pubbliche e i 
diritti dei malati. Per rag
giungere l'obiettivo proposto 
è necessaria però una mi
gliore e piena utilizzazione 
delle strutture esistenti da 
potenziare con tutti i fondi 
disponibili». 

«Avete discusso — ha chie

sto un cronista — della fun
zionalità degli ospedali, in 
particolare del S. Giovanni, 
dove recentemente sono sta
te chiuse le cucine?». «Sì — 
ha risposto Vetere —, abbia
mo parlato di questo. Ma an
che del coordinamento e del
l'organizzazione che nel set

tore dovrebbe essere dato al 
Comune». «A questo potreb
be provvedere — è interve
nuto l'assessore Franca Pri
sco — la Regione con precise 
deleghe». E cosa c a m b e r e b 
be — ha domandato qualcu
no — con questo passaggio 
di «poteri»? «La responsabili
tà della direzione — ha ri
sposto Vetere —, che così 
verrebbe assunta dall'ammi
nistrazione comunale, in co
stante rapporto ron la Re
gione-. 

Gli incontri con la magi
stratura non sono ancora 
terminati. Vetere ha annun
ciato un prossimo appunta
mento con i pretori che, con 
tutta probabilità, si svolgerà 
in Campidoglio. 

• Il gruppo regionale comu
nista ha chiesto al nuovo as
sessore alla Sanità, Cigli, e al 
presidente della giunta Lan-
di di verificare se la Regione 
ha pagato negli ultimi tre 
anni s o m m e non dovute per 
mille posti letto alle case di 
cura convenzionate del La
zio. I fatti su cui si chiede di 
indagare riguardano le deci
sioni prese personalmente 
dall'allora presidente della 
giunta, Santarelli, e volte ad 
aumentare il numero di po
sti letto agibili in numerose 
cliniche senza che la giunta 
abbia mai presentato atti di 
adeguamento delle conven
zioni. 

Si conclude un capitolo del clamoroso scandalo sanitario 

Il professor Frezza assolto 
dall'accusa di truffa e falso 

Assolto con formula piena dalle accuse di 
falso e truffa. Il professor Fernando Frezza pri
mario all'istituto di oncologia «Regina Elena» 
ha avuto ieri partita vinta dai giudici della se
conda corte d'Appello per questa incriminazio
ne che insieme ad altre più gravi circa due anni 
fa lo aveva portato nell'occhio del ciclone di 
una scandalosa vicenda di compravendita di 
letti in ospedale. Per la prima imputazione l'il
lustre sanitario era stato amnistiato, per la se
conda addirittura assolto per la «non sussisten
za del fatto». Contro la decisione avevano pre
sentato contemporaneamente ricorso lo stesso 
Frezza che chiedeva l'assoluzione dal reato di 
falso e il pubblico ministero Armati che. al con
trario. sollecitava per l'altro reato la condanna 
del primario. Nella successiva istanza la tesi 
della pubblica accusa non è stata accolta nono
stante il procuratore generale dottor De Grego
rio reclamasse il rigetto del ricorso presentato 
dalla difesa 

Si chiude cosi uno dei capitoli su uno degli 
scandali più clamorosi esplosi in questi ultimi 
tempi. Fernando Frezza venne arrestato il 29 
ottobre dell'81 su mandato di cattura di Gian
carlo Armati per concussione, truffa aggravata 
e continuata, falso materiale e ideologico. Se
condo una denuncia presentata da una donna 
affetta da un tumore alla mammella, il sanita
rio aveva preteso un milione per trovarle un 
posto libero al «Regina Elena» dopo averla visi
tata presso la sua clinica privata la «Mary Hou
se». In seguito alla raccomandazione del medi
co Palma Venturi, così si chiamava la paziente. 
venne immediatamente ricoverata nel nosoco

mio dove le liste d'attesa durano tuttora mesi 
interi. Sebbene le accuse presentate dalla fami
glia della sua «cliente" fossero precise e detta
gliate il sanitario venne rimesso in libertà e 
incurante del clamore sollevato dal suo caso 
tornò ad operare tranquillamente nell'istituto. 

Processato un anno dopo per i reati di falso e 
truffa fu assolto, restò in piedi l'accusa di con
cussione. Secondo la pubblica accusa, rappre
sentata nel dibattimento dal magistrato Gian
carlo Armati. Frezza si divideva a metà tra la 
struttura pubblica dove prestava i suoi inter
venti, avvalendosi della fama di grande chirur
go. e una casa di cura privata appunto la «Mary 
House». Era qui che riceveva i pazienti, li visita
va e infine, stando almeno alla testimonianza 
dei familiari della donna, li spediva in ospedale 
in cambio di fior di quattrini. La sentenza mol
to discussa lo liberò dalle imputazioni di falso e 
di truffa. Per il più consistente reato di concus
sione vennero rinviati gli atti al sostituto procu
ratore che in mento chiamò a pronunciarsi la 
Corte di Cassazione 

Le testimonianze rimasero sul vago celate 
dietro un muro di innumerevoli «non so» e «non 
ricordo». In sostanza non si seppe mai chi diede 
l'ordine di far sparire nella divisione di terapia 
del dolore quei dieci ietti in più destinati alle 
persone «care» al chirurgo. La deposizione più 
sconcertante fu quella di una dottoressa dell'i
stituto che dopo aver affermato di aver ricevu
to lordine da Frezza di far sparire i letti, perse 
immediatamente la memoria quando si trattò 
di ricordare da chi fosse firmato l'ordine di 
spostamento. 

La «Sartem», impresa elettrica fantasma che lavora anche per il metrò 

Ditta con miliardi di amialti 
e sede nella buca della 
Trasferimenti continui di indirizzo - La ditta si aggiudicò anche la ristrutturazione dell'Opera 

Un «pugno» di licenziamenti: una carezza di 
fronte alle mazzate che la crisi ogni giorno asse
sta ai livelli occupazionali. Ma nella storia della 
«Sartem» questo «pugno» rischia di avere effetti 
devastanti. Dalla pura e semplice vertenza sin
dacale si passa intatti a mettere il naso nell'in
tricato sistema degli appalti, ad indagare sul 
come funziona l'ispettorato del Lavoro. Ma ve
niamo ai fatti con il loro inquietante carico di 
interrogativi illustrati ieri mattina da rappre
sentanti della Federazione unitaria e della 
FLM provinciale nel corso di una conferenza 
stampa. 

La storia ha inizio nell'81 quando l'azienda 
ha «l'esigenza» di licenziare. Dopo le rituali 
trattative si arriva alla cassa integrazione. Qui 
entra in scena l'ispettorato del Lavoro al quale 
l'INPS affida il compito di accertare se la «Sar
tem» ha i requisiti adatti. La «Sartem» SpA ha la 
sua sede a Roma in via Cristoforo Colombo ad 
essa è legata la «Sartem sud» con sede in via dei 
Castelli Romani, 79 a Pomezia. In realtà la sede 
è costituita da una semplice «buca» per il recapi
to della corrispondenza, ma per il funzionario 
dell'ispettorato del Lavoro, invece, la cassetta è 
un moderno stabilimento per la realinazione di 
semilavorati elettrici. 

Il «miraggio» di cui è rimasto vittima il fun
zionario — dicono i lpvoratori — è dovuto al 
fatto che lo stesso occupa il suo tempo libero ad 
intrattenere relazioni commerciali con la «Sar
tem». L'imbroglio assicura all'azienda la cassa 
integrazione. Quando nell'aprile scorso scadde 
la cassa integrazione «Sartem» e «Sartem sud» 
(due corpi, ma un'anima sola: quella della fa
miglia Del Priori) passano ai licenziamenti: 8 a 
Roma e 10 Pomezia, che poi è sempre Roma 
perché lo stabilimento di Pomezia, come abbia
mo visto, non esiste. Il provvedimento viene 
motivato con la mancanza di lavoro mentre — 
sostiene il sindacato — il suo portafoglio è ri
gonfio di commesse e si tratta di miliardi: la 
realizzazione degli impianti elettrici, di teleco
municazione della metropolitana, il prolunga
mento della linea B, la costruzione del deposito 
Acotral della Magliana. 

I licenziamenti vengono impugnati. Il 20 lu
glio il pretore ordina alle «due» «Sartem» di 
reintegrare i lavoratori licenziati. A questo 
punto un inciso. Nella stessa data la «Sartem» 
ottiene un nuovo appalto, quello per i lavori di 

ristrutturazione del teatro dell'Opera. Due 
giorni dopo, però, la «Sartem» esce di scena È 

astata una visita alla Sovnntendenza e sul 
«cartellone» al posto della «Sartem» viene an
nunciato il debutto di un'altra azienda: la «Zoc-
chi elettroimpianti». Trattandosi di un appalto-
teatrale la «Sartem» recita la parte di Fregoli ed 
infatti la «Zecchi» è sempre di proprietà Del 
Priori. Sulle tavole del palcoscenico poi gli ope
rai «Zocchi» non hanno mai messo piede in 
quanto e fino al settembre scorso. all'INPS l'a
zienda risultava priva di personale. 

Chi ha dunque lavorato sotto il nome «Zoe-
chi» al teatro dell'Opera tra agosto ed ottobre7 

Questo è uno degli interrogativi, ma ce n'ò an
che un altro sollevato dal segretario della FLM 
provinciale Ferruccio Camilloni. «A settembre 
ci fu un incendio all'Opera. L'inchiesta ancora 
non è conclusa, ma certo non è da scartare a 
priori l'ipotesi che l'incidente possa essere stato 
provocato dalla scarsa professionalità degli "i-
gnoti" lavoratori impiegati». 

Torniamo ai licenziamenti. Dopo l'ordine del 
pretore l'azienda cerca in tutte le maniere di 
non rispettare il provvedimento del magistrato. 
Stessa sorte subisce un secondo decreto emesso 
il 13 settembre e ribadito il 20 ottobre. L'ordi
nanza del pretore non può nemmeno essere re
capitata. La «Sartem sud», che nel frattempo è 
stata messa in liquidazione, usa il trucco del 
trasferimento continuo. Una girandola di indi
rizzi e finora è stato impossibile consegnare 1' 
ordine del magistrato. 

«La Sartem può anche vestire i panni dell' 
imprenditore avventuriero — ha sottolineato 
Giuseppe Farina della FLM — ma quando sono 
in ballo soldi pubblici bisogna che qualcuno 
imponga il rispetto delle regole di un gioco che 
deve essere perfettamente regolare e traspa
rente. Per questo abbiamo chiesto un incontro 
urgente con l'amministrazione comunale. I la
vori per il metrò e quello per il teatro dell'Ope
ra hanno visto il Comune impegnato come con
troparte. Tra pochi mesi la Sartem darà il via ai 
lavori per il prolungamento della linea B. 
Qualcuno deve pur chiedere come fa un'azien
da che ufficialmente ha dodici dipendenti a 
garantire la realizzazione di lavori del valore di 
miliardi?». 

Ronaldo Pergolini 
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Obiettivo sul pianeta India 
Si è aperta al Museo nazionale delle arti e tradizioni popolari, 

allTur una importante mostra fotografica di Sebastiana Papa 
intitolata: «Il remoto e il quotidiano-danza e gesto». Si tratta di 
una serie di immagini sulla danza e la gestualità in India, un 
tema molto caro alla fotografia abruzzese. Sebastiana Papa si 
dedica, da anni, al mondo popolare indiano, ed ha già realizzato 
una serie di mostre e fotoservizi per i maggiori quotidiani e 
settimanali del mondo. E' stata la prima a far conoscere in 
Italia, come fotoreporter, tutta una serie di avvenimenti che, 
negli anni, hanno portato all'attenzione del mondo il grande 
paese asiatico. La mostra rimarra aperta fino al 20 gennaio. 

Al Tuscolano 

Marco Caruso 
si spappola 
una mano 

accendendo 
un petardo 

Marco Caruso, il piovane che 
il 5 dicembre del 1978 uccise il 
padre a colpi di pistola, sì è 
spappolato una mano mentre 
cercava di fare, scoppiare un 
grosso petardo. E accaduto ieri 
pomeriggio in largo Numidio 
Quadrato al Tuscolano. Caruso 
insieme con alcuni amici aveva 
comprato un «bombone» poco 

f)rima e lo aveva acceso per far-
o esplodere. Lo scoppio antici

pato del petardo gli ha amputa
to le falangi di quattro dita del
la mano destra, fratturato la 
stessa mano e ustionato legger
mente il_ volto e una coscia. Il 
giovane è ora ricoverato nell'o
spedale San Giovanni e guarirà 
in quaranta giorni. Marco Ca
ruso, a quattordici anni, uccise 
il padre al termine di una delle 
tante liti che avvenivano nell'a
bitazione tra l'uomo, spesso u-
briaco, e i familiari. Condanna
to nel processo di primo grado a 
otto anni e dieci mesi, nel luglio 
dell'80, era stato assolto in 
quello d'appello perché ritenu
to -al momento del fatto inca
pace di intendere e di volere». 
La sentenza è diventata defini
tiva perché nessuno ha propo
sto ricorso contro la decisione. 
Era attualmente in libertà 
provvisoria, in quanto accusato 
di aver compiuto, con alcuni a-
mici, un furto di gioielli per 200 
milioni di lire nella casa della 
contessa Parodi Delfino. Il pro
cesso per questa vicenda do
vrebbe svolgersi nel prossimo 
mese di gennaio 

Due ricercati 

«Riciclavano» 
pensioni 
trafugate 
in Sicilia: 
5 arresti 

Una banda accusata di «rici
clare» assegni circolari inviati 
dall'INPS a pensionati, e trafu
gati in Sicilia prima che arri
vassero ai destinatari, 0 stata 
smascherata a Roma dalla poli
zia. Cinque dei suoi sette com
ponenti sono finiti in carcere e 
gli altri due sono stati identifi
cati e denunciati. Sono tutti ac
cusati di associazione per de
linquere, ricettazione ai asse
gni circolari di illecita prove
nienza per un totale di oltre 100 
milioni e falsificazione di docu
menti. Gli arrestati sono Nicco
lò Siracusa di 40 anni, di Acica-
stello (Catania), Luigi Paoli di 
39 anni, di Supino (Fresinone), 
Franca Trevisan di 54 anni, di 
Roma, Cesarina Mazzaroli di 
61 anni, di Pocenia (Udine), e 
Antonella Fumicelli di 37 anni. 
di Roma. I due uomini abitano 
a Mentana (Roma), le tre don
ne nella capitale. Gli assegni 
circolari venivano presi dalle 
raccomandate spedite dall'IN
PS e spesso erano di parecchi 
milioni di lire, poiché riguarda
vano arretrati della pensione. A 
Roma, erano incassati tre don
ne che venivano di volta in vol
ta fornite di carte d'identità e 
passaporti falsi. Sono state av
vertite le banche, e la fotocopia 
della carta d'identità di Anto
nella Fumicelli, fatta da un cas
siere insospettitosi, ha permes
so di identificare la donna. 

Modificata la delibera 

Convenzione 
anche per chi 
ha costruito 
prima dell'80 

Chi s'è costruito una casa prima del marzo 
dell'80 potrà «convenzionarsi» con il Comune. 
Indipendentemente dalle dimensioni dell'al
loggio. E potrà evitare così di pagare le somme 
per il costo di costruzione, previste dalla legge 
Bucalossi (regime dei suoli). Il consiglio regio
nale, infatti, ha approvato ieri nella sua ultima 
seduta dell'83, una delibera che modifica la 
convenzione tipo, «equiparando — come dice 
un comunicato — tutti i cittadini interessati 
dalla legge n. 28 sull'abusivismo». Il provvedi
mento, a cui tutti i gruppi hanno dato il loro 
contributo, era stato presentato dai consiglieri 
del PCI Giuliano Natahni e Umberto Massolo. 
È stato approvato a larga maggioranza, con il 
solo voto contrario dei missini. 

Cerchiamo di capire come è stata modificata 
la convenzione-tipo. La Regione aveva appro
vato proprio a marzo dell'80 una delibera che 
fissava i criteri per ottenere la convenzione col 
Comune L'alloggio non doveva superare i 110 
metri quadrati, non doveva essere più alto di 2 
metri e 70 per le case unifamihari e 3 per le 
multifamiliari. Quel provvedimento però ta
gliava fuori parecchi cittadini che prima dell'80 
avevano costruito con criteri diversi. Il provve
dimento approvato ieri stabilisce invece che 
possono convenzionarsi tutti i cittadini le cui 
case sono state costruite prima del marzo 80, 
sono destinate alla sanatoria edilizia, indipen
dentemente dalle dimensioni dell'alloggio. Do
po il 30 marzo '80. però, valgono quei requisiti 
stabiliti nella delibera regionale. Il provvedi
mento è importante, proprio perchè evita che si 
creino discriminazioni tra i cittadini nella ri
chiesta della convenzione. 

Denuncia del capogruppo PCI 

Bilancio *83 
della Regione 

«Un anno 
di paralisi» 

Centotrenta proposte di legge non esaminate 
dal Consiglio (35 sono del gruppo comunista), 
241 mozioni senza risposta (131 sono del PCI) 
insieme a 301 interpellanze e 515 interroga/ioni. 
E soprattutto 100 nomine da fare da mesi. E 
tutt'altro che esaltante il bilancio '83 della Re
gione. «Un anno di inefficienza e di paralisi» ha 
detto in una dirhiarazione il capogruppo del 
PCI, Mario Quattrucci. «Il Consiglio viene espro
priato dalle sue funzioni di indirizzo; i più gravi 
problemi del Lazio non sono stati e non vengono 
discussi dall'Assemblea regionale» accusa il con
sigliere comunista. 

L'anno prossimo non si deve battere la stessa 
strada «pena il definitivo discredito dell'istituto 
regionale». Il gruppo comunista si batterà perché 
vengano votate tutte le nomine e si tengano se
dute speciali per di-cutere della crisi industriale 
e dei problemi del lavoro, la situazione nel setto
re della sanità, nei trasporti, in agricoltura, le 
questioni relative al territorio e all'ambiente. Se
dute speciali vendono chie-ste dal PCI anche per 
discutere le principali mozioni, interpellanze e 
interrogazioni. 

Inadempienze gravi della Regione si manife
stano anche nel settore dell'energia. Le denun
ciano in un'interrogazione ì consiglieri comunisti 
Massolo e Berti. II Lazio, in compagnia di soltan
to altre quattro regioni, non ha mai emanato 
alcun provvedimento in materia di utilizzazione 
di fonti energetiche rinnovabili e di risparmio 
energetico. Il piano energetico regionale da tem
po giace abbandonato. Il gruppo PCI chiede 
quindi di conoscere i programmi della Giunta e 
ricorda che, se continua questa inerzia, si corre il 
rischio di perdere i finanziamenti disponibili. 

ancore una i olta il pubblico 
del rock sembra declinato a 
fare le spese dell'eterna caren
za di strutture adeguate ad o-
spitore i grossi -oncertt Ca
renza particolarmente sentita 
in una cttà come Roma E d 
IU^O del recente rifiuto — che 
odora non poco di pregiudizio 
— a concedere il Palasport per 
IÌ concerto dei Poltce Alla ri
chiesta da parte della Best E-
tvnts. società spettacolo affi
liata dell'ARCI provincia, il 
commissario tecnico dell'Ente 
EUR. Di Maio, ha opposto pa
rere negativo adducendo 'mo
tivi di sicurezza*. Stranamen
te però tali mottri di sicurezza 
non si sono mai posti nel caso 
di arivnimenli stortivi o di 
concerti come quello dei Pooh 
di qualche settimana fa Se 
parliamo con Walter Rinaldi. 
dell'ARCI provincia, alla vigi
lia di un nuovo incontro fra le 
due parti. 

Pare sempre più difficile or
ganizzare grossi concerti «Sì. 
Te difficoltà si sono parecchio 
acutizzate e i motiri sono tan
ti C'è senz'altro una crisi dei 
concerti m grandi spazi, per 
esempio in uno stadio, la pre
ferenza di team o discoteche. 
ma una fetta di responsabilità 
ncade anche sull'tmpresariato 
tradizionale che con la concor^ 
rema ha fattosi che le agenzie 
intemazionali quando arriva
no tn Italia giochino al rialzo, 
lancino una cifra già molto al
ta sapendo che gli impresari 

Per il concerto 
dei Police 

niente Palasport? 
italiani pur di avere quel 
gruppo sono pronti a sborsare 
una cifra maggiore dt I loro 
concorrente I costi cosi sono 
diventati proibitiri La nostra 
maggiore difficoltà è quella di 
tenere una struttura che sta 
certo produttiva, ma anche in 
grado di operare delle scelte di 
buon livello' 

Ritieni che a Roma le cose 
vadano peggio che c/trore? 
•Purtroppo sì. Questa città e 
neramente pigra A volte tra 
la richiesta e la risposta relati
va all'agibilità, ad esempio del 
Palasport, può intercorrere 
anche un mese Capisci che m 
condizioni simili a volte ci •> 
impossibile latx>rare. o nel mi
gliore dei casi ci riduciamo a 
fare gli ariienturieri, firmare 
un contratto cori I«Ì, gruppo e 
poi spera re che lutto si risolta 
per ti meglio E successo una 
volta che l'autorizzazione ci 
giunse a soli due g i T i i dal 
concerto Questo significa la

vorare sotto continua tensio
ne Son si può andare aventi 
Infatti a settembre abb:a»no 
putto un freno alla program
mazione dei gru-m concerti. 
decisi a lavorare solo sul sicu
ro. con agenzie che ci propo
nessero avchf due date per o-
gni città e per tempo Questo è 
il caso dei Police. per i quali 
infatti ci siamo sentiti in gra
do di richiedere il Palasport. 
ovviamente m compatibilità 
con le altre iniziative Dovreb
bero arrivare per il 25 gen
naio» 

A questo pu'itu sono nati i 
prob/emi 'Qualcuno sembra 
Conrinto che un concerto del 
genere non possa svolgersi m 
condizioni di sicurezza Since
ramente non capisco in base a 
quale principio 20 000 persone 
che vanno a vedersi gli incon
tri di Itasket fé ben conoscia
mola violenza nello sport) op
pure i Pooh. determinino con
dizioni di sicurezza, mentre se 

vanno ad assistere ad un con
certo dei Police. no In fin dei 
conti grossi danni alla strut
tura non ce ne sono più stati 
da due anni a questa parte e in 
una sola occasione avvennero 
degli incidenti, ma all'esterno 
(concerto di Eric Clapton). 
.Abbiamo perciò chiesto un in
contro a brere termine con i 
responsabili dell'Ente EUR 
per una risposta definitiva. 
.Voi da parte nostra siamo 
pronti a dare ogni garanzia». 

Quali sono i dati oggettivi 
del rifiuto"' 'L'unico problema 
obiettivo è la recinzione del 
Palaeur. inadeguata e facile 
da scavalcare Da tempo si 
parla di innalzarla o di creare 
una seconda recinzione, ma 
non si è ancora fatto nulla a 
causa dei gravi problemi fi
nanziari dell'Ente EUR. In 
questo senso sarebbe da parte 
nostra gradito un intervento 
da parte degli enti locali. Co
mune. Provincia. Regione, che 
invece fanno orecchie da mer
cante quando si parla di con
certi rock, come se non si trat
tasse di una delle maggiori e-
spressioni di massa che inte
ressi la cultura gioramfe In
somma. questo Palasport è l'u
nica struttura coperta che ab
biamo a Roma m grado di o-
spitare erenfi spettacolari di 
/eratura internaziona/e Sa
rebbe ora di unificare gli sfor
zi per salvaguardarla ed usar
la nel modo migliore' 

Alba Solaro 

«Er cottio comincia da le 
dua doppo la mezza notte in 
su...». Allora, agli inizi del No
vecento. il mercato del pesce 
slava a via San Teodoro e 
quando la sera era prometten
te — racconta net suoi versi 
Giggi Zanarzo — «se lo vanno 
a ggode» signore, signori e fo
restieri Oggi, naturalmente. 
le cose sono cambiate, ma que
sto pezzo di tradizione romana 
ripete il suo successo, nono
stante i 55 anni di black-out 
Alla seconda edizione rinno
vata nella notte tra giovedì e 
venerdì la gente, intere fami
glie coi bambini imbacuccati, 
ha girato in lungo e in largo 
l'area dei mercati generali di 
via Ostiense. Ha ammirato 
fantasiose composizioni di 
frutta e di ortaggi. Ha compra
to cassette di mele, di aranci. 
mandarini e noci. E poi. con
tro ogni previsione, all'im
provviso ha invaso il mercato 
del pesce, facendo «impazzire» 
gli organizzatori. 

È cominciato così il «cottio» 
versione 83. «E difficile dire 
quanti siano i visitatori — dice 
uno degli organizzatori — l'al-
tr'anno furono trentamila, ma 
stavolta sono di più. molti di 
più..». I dirigenti del mercato 
sono super-impegnati, pensa
no al programma, agli ultimi 
ritocchi. Si aspetta il sindaco. 
•Dopo che è arrivato Vetere -
dice un fruttivendolo — co
minciamo a vendere • Ma la 
gente è impaziente. Al merca-

Torna il 
«cottio» 
festa di 
colori 

to del pesce, si scaricano gam
beri, calaman. cozze e merluz
zi dai camion appena arrivati. 
L'agitazione dei lavoratori e 
del direttore si tocca con ma
no «Svelti, tra poco arriva la 
visita sanitaria..». 

Ma in un attimo, succede 1" 
imprevedibile. La gente, ac
calcata alle transenne, stra-
borda nel mercato. Quleuno 

f rida che non si può entrare. 
la serve a poco. Sòn già tutti Ti 

con gli occhi sgranati ad am
mirare innumerevoli qualità 
di pesce. I banchi fanno a gara 
per le composizioni. E uno 
spettacolo stupendo. «Non ve
do l'ora che accendano il fuo
co sotto al padellone». dice un 
signore alla moglie. Nei viali, 
intanto, mille e mille visitatori 
cominciano il giro. Nelle sale 
della direzione ì cantanti pro
vano la voce e gli strumenti. Il 
direttore degli spettacoli Enzo 
Micheli spiega la «vera canzo
ne romana». «Non è quella del
le osterie — dice — ha tradi

zioni antichissime, che noi vo
gliamo far conoscere». Ascol
tiamo in antepnma la voce di 
Alberto Laurenti. militare in 
congedo. Accompagnato dalla 
chitarra intona le note di «Par
tirò. partirò», una canzone che 
narra le disavventure dei ro
mani costretti a combattere 
per «Napolionc». E poi la cono-
sciutissima «Af faccete Nunzia
ta» Fuori la banda dei vigili 
rallegra sul piazzale dell'en
tratala visita'ai mercati. E un 
clima da festa. 

Il sindaco gira con calma 
tutti i banchi. Saluta i lavora
tori e la gente. E finito lo spet
tacolo. in un lampo, «doppo 13 
mezza notte», comincia ad ar
dere il padellone. Saltellano 1 
pesci e la gente mangia, beve e 
ride. È il clou della serata. E il 
•cottio» vero e proprio C'è eu
foria. vetere è contento, ma 
anche preoccupato. Dice: 
•Questo clima che unisce la 
città mi rende felice. Ma ho 
anche la bocca amara sapendo 
che ci sono migliaia di fami
glie che non sanno a quale 
santo votarsi per trovare una 
casa o un lavoro..». 

Problemi grossi, drammi. 
Ma è festa. È .'«antivigilia» di 
Natale. E tra frutta freschissi
ma e pesce fritto la gente cerca 
di dimenticare le crisi, i senza 
lavoro, le stangate e le cento 
guerre che continuano nel 
mondo. Per una notte, forse è 
permesso a tutti. 

Pietro Spataro 

COMUNE DI 
CECCANO 

ASSESSORATO 
ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

AVVISO DI GARA 
(art. 7te93e 2 2 1973. n. 14) 

Questo Comune dovrà m i n ba-
tarone privata per ;~api>atto dei 
lavori <* costruzione deca scuola 
elementare di Co£e Leo. l'siraf-
cio funttomre. importo di L 
197 0 5 3 915. 

Per partecipare alla gara, le «ri
prese dovranno far perverre en
tro e non ottre la ore 12 deJg.or-
no 18 1.198-» domanda in carta 
botata con la qua»» SJ chieda di 
essere invitati atta botarone 

Ceccano. S 2 1 12.83 

S. SINDACO 
Angelino Loffredo 

BORMIO-VALTELLINA 
12-22 GENNAIO 1984 

FESTA 
NAZIONALE 
DELL'UNITA' 
SULLA NEVE 


